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Care colleghe e Cari colleghi, 

Sono in corso i lavori per la creazione del CUP
 Romano!
Un’iniziativa importante, che nasce proprio dai Con-
sulenti del Lavoro, in una seduta del nostro CPO, che
se ne è reso promotore proprio in virtù delle peculia-
rità del territorio nostrano e delle effettive difficoltà
che i professionisti romani si trovano ad affrontare
quotidianamente.

È stato un lungo lavoro, imponente, con numerosi in-
contri e costruttivi dibattiti che ci hanno condotto, fi-
nalmente, alla creazione di questo organo d’incontro
e di coesione delle professioni romane. Allo stato at-
tuale sono tre gli Ordini pionieri, concordi nella rea-
lizzazione di questa importante visione, ovvero di una
solida sinergia tra professionalità diverse ma unite
territorialmente e deontologicamente. 
In una riunione informale, presso la sede dei CDL di
Roma, dove si parlava del futuro delle professioni or-

Nasce il CUP
di Roma
la forza delle professioni

ADALBERTO BERTUCCI
PRESIDENTE CPO ROMA

EDITORIALE



dinistiche, si è trovato un accordo tra il nostro Ordine,
l’Ordine degli Avvocati di Roma con il Presidente Avv.
Antonio Galletti e l’Ordine dei Dottori Commercialisti
di Roma rappresentato dal Presidente Dott. Mario Ci-
vetta. 
Nella stessa riunione sono stato deputato, con mia
enorme soddisfazione, alla presidenza del costituendo
organo, un grande riconoscimento sia alla mia per-
sona che al Consiglio Provinciale dell’Ordine dei Con-
sulenti del Lavoro di Roma che mi pregio di
rappresentare.
Il Comitato Unitario Permanente degli Ordini e Col-
legi Professionali di Roma sta diventando realtà e
rappresenterà presto un prezioso strumento per sa-
nare un vuoto istituzionale, supportando le nostre
professioni a livello locale e mediando le nostre
istanze con il CUP nazionale e con le stesse istitu-
zioni. Senza fini di lucro, si farà interprete a livello
locale delle peculiarità delle diverse professioni ade-
renti, nell’assoluto rispetto dell'autonomia di cia-
scuna di esse, configurandosi come portavoce dei

numerosi professionisti iscritti in Ordini e Collegi ro-
mani, i quali rappresentano da sempre una grande
forza intellettuale e dinamica, tesa a creare e colti-
vare occasioni di lavoro nel rispetto dei diritti umani
e della normativa vigente.
Un futuro auspicabile, per tutti i colleghi professio-
nisti, è quello di creare infrastrutture consulenziali
caratterizzate da sinergie tecniche tese anche al pro-
blem solving, mediante la creazione di studi profes-
sionali multisciplinari dove assistere la clientela sotto
ogni punto di vista, sfruttando le capacità tecniche di
colleghi competenti in settori differenti dal nostro,
complementari. Il CUP sosterrà le diversità delle no-
stre categorie costituendo un collante finalizzato al
dialogo e alla mediazione.
L’unione fa la forza, e questa grande sinergia profes-
sionale alla quale ci stiamo dedicando può giovare a
tutte le professioni anche in sede di dialogo politico,
amministrativo e burocratico, perché laddove c’è spa-
zio per il dialogo e per il miglioramento, deve essere
nostra priorità conquistarlo.

EDITORIALE
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INTERVISTA

Il nostro Direttore, il collega Dott.
Lorenzo lelli, ha intervistato le parti
attive nella creazione del CUP
 romano.

Caro Presidente Adalberto Ber-
tucci, il grande impegno profuso è
stato ripagato, il Comitato Unita-
rio delle professioni romane sta
prendendo forma. Da cosa nasce
l’idea alla base di questo impor-
tante progetto?
Creare un Comitato Unitario delle
professioni romane è una visione
nata durante una seduta del Consi-
glio Provinciale del nostro Ordine.
Le difficoltà legate al nostro territo-
rio sono numerose e all’ordine del
giorno, perché quotidianamente i
consulenti del lavoro sono costretti
a scontrarsi con gli uffici locali che,
anziché coadiuvarci nel nostro ruolo
di professionisti, tendono ad ostaco-
lare e reiterare il nostro operato. 
Come noi, altre categorie di profes-
sionisti subiscono lo stesso ostinato
ostruzionismo, dettato dall’incapa-
cità istituzionale di assecondare le
istanze avanzate da coloro che quo-
tidianamente lavorano sul campo.
L’unione fa la forza! 
Tante voci all’unisono infatti, soprat-
tutto in sede di dialogo politico, pos-
sono rappresentare la chiave per la
risoluzione di situazioni e dinamiche
deleterie comuni, legate alla nostra
realtà territoriale. Anche la delicata
questione del deprezzamento della
consulenza e della nostra professio-
nalità può rappresentare un esempio
di come sia necessaria un’unione so-
lida e territoriale anche in capo al-
l’equo compenso, parametro
fondamentale per garantire dignità al
lavoro del professionista.
Il CUP romano ha preso vita, in-

sieme ai colleghi Avvocati e Dottori
Commercialisti legati in questo im-
portante progetto, ci stiamo incam-
minando verso un sentiero di
dialogo, di mediazione e di fattiva
collaborazione.

Caro Avv. Antonio Galletti, Presi-
dente dell’Ordine degli Avvocati di
Roma, finalmente si sta concretiz-
zando un importante e condiviso
progetto. Cosa rappresenta per gli
avvocati romani la creazione di
questo CUP territoriale?
È un segnale importante nei rap-
porti reciproci tra professionisti e,
soprattutto, all’esterno. Sono finiti i
temi delle divisioni e delle incom-
prensioni ed occorre unità e coe-
sione per raggiungere fini comuni e
condivisi nell’interesse e per il be-
nessere dei professionisti romani.

Caro Dott. Mario Civetta, Presi-
dente dell’Ordine dei Dottori
Commercialisti di Roma, stiamo
scrivendo insieme un’importante
pagina della storia delle profes-
sioni romane. Quali sono le sue
considerazione sulla creazione del
CUP romano?
L’ODCEC di Roma ha aderito alla
proposta di costituire il CUP della
città Metropolitana di Roma Capi-
tale per consentire ai propri iscritti
di unirsi agli altri colleghi professio-
nisti in un’unica voce nei confronti
delle istituzioni, per porre in essere
iniziative unitarie e anche per pro-
muovere i valori di libertà propri
delle professioni. 
I professionisti infatti, siano essi di
area giuridica, economica, tecnica
sanitaria o scientifica, svolgono il
fondamentale ruolo di trait d’union
tra le istituzioni, la politica, le im-

prese e i cittadini raccogliendo tutte
le loro esigenze, le necessità e i bi-
sogni, per poi esplicitarli e conci-
liarli tra tutti i diversi attori della
società civile.
Il mondo delle professioni col
tempo si è evoluto ed è divenuto un
porto di approdo per i giovani lau-
reati di tutte le classi sociali che si
inseriscono nel mercato del lavoro
passando per la grande porta del la-
voro autonomo, ciò anche a causa
della minore disponibilità di posti
fissi. Questo li obbliga a confron-
tarsi quotidianamente con le diffi-
coltà, i dubbi e le incertezze che
questo tipo di attività comporta. Il
CUP della città Metropolitana di
Roma Capitale si propone di essere
un faro per questi giovani colleghi
che navigano nel mare della società
e dell’economia, realtà che ogni
giorno si evolvono esponenzial-
mente

A CURA DEL DIRETTORE RESPONSABILE LORENZO LELLI 

CUP le professioni a confronto



7

ZOOM

Si è tenuto a Roma nel “Tempio
della Giustizia” il primo convegno
nato dalla collaborazione di due
storici ordini professionali romani,
l’Ordine dei Consulenti del Lavoro
e l’Ordine degli Avvocati.
Lo storico scenario dell’Aula Avvo-
cati della Corte Suprema di Cassa-
zione nel Palazzo di Giustizia a
Roma ha costituito una cornice
d’eccezione per l’evento dal titolo
“Il consulente del Lavoro nel co-
dice della crisi d’impresa e dell’in-
solvenza - Criticità del Regime
forfettario”, al quale hanno parteci-
pato numerosissimi colleghi CDL e

Avvocati.
Il primo evento formativo valevole,
per crediti formativi, per entrambe
le categorie ordinistiche, creato in
uno spirito di reciproca partecipa-
zione che vuole porsi come prova
generale per la costituenda collabo-
razione intra-professionale locale
che sta prendendo forma con il
CUP di Roma, al quale hanno già
favorevolmente aderito oltre agli
ordini degli Avvocati e dei Consu-
lenti del Lavoro, anche quello dei
Dottori Commercialisti.
Disposti a semicerchio su banchi di
legno di antica fattura si sono suc-

ceduti nella fase di presentazione e
poi di esposizione dei contenuti, i
rappresentanti degli Ordini profes-
sionali promotori dell’evento, il no-
stro Presidente Adalberto Bertucci,
il Presidente Avv. Antonio Galletti
e ha offerto ulteriore lustro al-
l’evento la presenza della collega
Marina Calderone, Presidente Na-
zionale dei Consulenti del Lavoro e
Presidente del CUP Nazionale, i
Consiglieri dell’Ordine degli Avvo-
cati di Roma, in qualità di modera-
tore il Prof. Antonio Caiafa e in
veste di relatore l’Avv. Paolo Nesta
e sempre in qualità di relatori il sot-

NEL TEMPIO 
DELLA GIUSTIZIA
RIFLESSIONI DEL DIRETTORE LORENZO LELLI
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toscritto  Lorenzo Lelli e il Dott. Stefano
Scarafoni, Magistrato della Sezione Lavoro
della Corte D’Appello di Roma.
I posti esauriti, la platea calorosa e interes-
sata hanno reso l’evento formativo appas-
sionante. Il codice della crisi d’impresa; gli
strumenti per la conservazione dell’im-
presa; gli aspetti riferiti alla locazione; il de-
licato tema dei rapporti di lavoro nella
procedura giudiziale; le criticità del rinno-
vato regime forfettario con una particolare
attenzione al confronto europeo, sono gli
argomenti trattati. Un sipario rappresenta-
tivo di come le nostre, seppur dissimili,
professioni siano saldamente correlate, con
il condiviso obiettivo del bene del cliente e
della sua impresa.
Tutto iniziò da un’idea in un tavolo consi-

liare del Consiglio Provinciale dei Consu-
lenti del Lavoro di Roma: l’idea di creare
una sinergia di professionalità diverse, rac-
colte in un Comitato Unitario che potesse
rappresentarle e tutelarle con le infrastrut-
ture istituzionali e sfruttarne l’enorme po-
tenziale, rappresentato proprio dalla
diversità intellettuale che contraddistingue
ciascuna categoria.
Il successo raccolto dall’evento formativo
tenutosi nella splendida cornice del Pa-
lazzo di Giustizia testimonia che la nostra
intuizione è stata lungimirante e realizza-
bile e che questa neonata unione rappre-
sentata dal CUP di Roma gioverà ai
professionisti in sede di rappresentanza ma
anche nel quotidiano con una moltitudine
di eventi e di collaborazioni proficue.    

ZOOM
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Ci siamo: dal 20 al 22 giugno,
presso il Mi.Co. di Milano, si
svolgerà la X edizione del Festival
del Lavoro. Ricordo ancora la sera
di oltre dieci anni fa in cui pas-
seggiando per il bellissimo Borgo
di Treia immaginammo un’occa-
sione, diversa da un congresso
nazionale o da un convegno pro-
vinciale,  per condividere la no-
stra capacità di analizzare il
mondo del lavoro e di trovare le
soluzioni più pragmatiche, coin-
volgendo le rappresentanze istitu-
zionali del Paese, le associazioni
datoriali e sindacali, gli esponenti
della società civile, le università,
i giovani. Pensammo a quanto sa-
rebbe stato bello animare le strade
di un borgo ricco di storia con le
nostre riflessioni sui temi di at-
tualità e di prospettiva per lo svi-
luppo dell’economia. Il successo
di quella prima edizione fu stre-
pitoso. I circa 600 Consulenti del
Lavoro arrivati da tutta Italia e
una grande eco mediatica della
manifestazione furono solo la
prima di una serie di grandi
scommesse che ci hanno per-
messo – anno dopo anno – di far
sentire sempre di più la nostra
voce quando si parla di lavoro e
di arrivare ad avere più di cinque-
mila presenze. Siamo assoluta-
mente grati a Treia e alla sua
amministrazione passata per aver

ospitato le prime due edizioni del
Festival e a quella attuale che ci
ospita per la nostra Summer
School annuale. Quest’anno tor-
niamo per la seconda volta a Mi-
lano per un Festival ancora più
grande, più ricco di eventi, di ri-
flessioni, di sollecitazioni e di
proposte. Ogni edizione del Festi-
val rappresenta per noi una sfida
a migliorare il programma scien-
tifico e degli eventi, ad offrire ul-
teriori e nuovi spunti di
riflessione ai partecipanti. Pos-
siamo dire, senza timore di essere
smentiti, che oggi il Festival è una
manifestazione unica nel suo ge-
nere, per dimensioni, per ric-
chezza di contenuti, per numero

di eventi e per partecipanti. 
Parleremo di lavoro, di innova-
zione e di sviluppo. Ovvero di
quei temi su cui ci confrontiamo
quotidianamente quando dob-
biamo assistere con competenza e
visione strategica,  il milione e
mezzo di piccole e medie imprese
italiane che, ogni giorno, fanno
affidamento sulla qualità della no-
stra offerta professionale. Viviamo
in un’economia sempre più com-
plessa e più i problemi  diventano
di difficile soluzione e sempre più
ci vogliono professionisti prepa-
rati e in grado di andare oltre
l’adempimento e di guardare a
tutti i fenomeni che interessano e,
a volte, condizionano le scelte im-

ISTITUZIONI

DA TREIA A MILANO, 
il Festival del Lavoro arriva 
alla sua X edizione

Editoriale della presidente Marina Calderone tratto dalla rivista “Il Consulente del Lavoro” n. 3/2019 

DI MARINA CALDERONE
PRESIDENTE CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO
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ISTITUZIONI

prenditoriale e il futuro delle no-
stre imprese. Le aziende con cui
ci relazioniamo ogni giorno rap-
presentano l’essenza del tessuto
produttivo italiano, con la sua ric-
chezza di idee, di valori, di pro-
poste innovative. Ancora prima di
tutto ciò, le imprese sono comu-
nità di persone, di lavoratori, che
affrontano le sfide che vengono
dalle difficili condizioni di mer-
cato, dalla competizione spesso
basata sulla leva del prezzo e non
sulla qualità, dalla innovazione e
dalla globalizzazione. In questo
tessuto produttivo c’è la storia dei
nostri distretti di una tradizione
industriale, manifatturiera, arti-
gianale e professionale che il
Paese non può rischiare di disper-
dere. Per questo, ancora di più ri-
spetto agli altri anni, è importante
che il Festival continui ad appro-
fondire le novità normative da un
lato, l’innovazione tecnologica e
gli effetti della stessa, dall’altro.
Ciò che non può accadere è che,
in nome del “progresso tecnolo-
gico” si perda la dimensione
umana del lavoro. Una dimen-
sione, semmai, in grado di rap-
presentare le tante eccellenze di
un Made in Italy bisognoso di ca-
pire come ottimizzare le produ-
zioni senza perdere la sua
identità. Possiamo dire tanto e lo
diremo. Perché come Categoria
abbiamo il dovere di farlo. 
Oggi i nostri figli studiano quello
che non servirà in futuro. Anzi
probabilmente quello che non
servirà sin da domani mattina
visto il forte scollamento tra il
mondo dell’istruzione e quello del
lavoro. Dobbiamo, quindi, rac-
contare dei bisogni delle imprese
e del mondo del lavoro e cercare
di non dare ai ragazzi delle false
aspettative, orientandoli piuttosto
verso nuovi percorsi lavorativi
che offrono maggiori opportunità.
Una delle cose peggiori per un ge-
nitore è vedere i propri figli stu-

diare e conseguire una laurea che
poi spenderanno in altri Paesi, di-
versi dal nostro. Non ce lo pos-
siamo permettere! Altrettanto
non se lo possono permettere le
categorie professionali che de-
vono fare dei giovani il punto
centrale delle loro riflessioni, per
il consolidamento del patrimonio
di valori e di esperienze rappre-
sentato del circuito delle profes-
sioni regolamentate.  Parlare di
sviluppo, di conseguenza, vuole
certamente dire mettere a fuoco le
buone norme (anche adatte al
contesto attuale), gli investimenti
in infrastrutture urgenti, la neces-
sità di salvare dalla chiusura e
dall’oblio storiche aziende ita-
liane, valorizzandole e sostenen-
dole nei territori dove sono nate.
Le professioni hanno  sicura-
mente le capacità non solo per af-
frontare queste tematiche ma
anche di essere, unitamente alle
nostre Casse di previdenza, degli
investitori istituzionali che pos-
sono fare importanti investimenti
di sostegno all’economia reale

italiana.
Altro tema di cruciale importanza
è quello dell’incidenza dei costi
derivanti dall’eccesso di burocra-
zia che grava su professionisti e
imprese. Sburocratizzare, creare
le condizioni per avere una pub-
blica amministrazione efficiente e
i cui processi siano orientati al ri-
sultato e al benessere dei citta-
dini, valorizzare la funzione
sussidiaria dei professionisti,
sono ulteriori argomenti che
vanno ad arricchire ulteriormente
il programma dei dibattiti del Fe-
stival del Lavoro. 
Per questi e per tanti altri motivi,
non potete non venire a Milano
dal 20 al 22 giugno! 
Il Festival del Lavoro è patrimo-
nio di tutti e come tale, è occa-
sione di incontro, di riflessione,
di studio, di convivialità e di
esperienze da condividere con le
migliaia di colleghi che, ogni
anno, si presentano all’appunta-
mento sempre più numerosi.

Vi aspetto!



ISTITUZIONI

Il Mi.Co. di Milano riapre le
porte al Festival del Lavoro 2019,
dal 20 al 22 giugno. Ne abbiamo
parliamo con Rosario De Luca,
Presidente della Fondazione
Studi Consulenti del Lavoro che,
insieme al Consiglio nazionale
dell’Ordine, ha ideato fa la mani-
festazione che oramai da 10 anni
ospita istituzioni, professionisti,
direttori del personale, imprese,
lavoratori e cittadini nel dibattito
sull’attualità e sul futuro del
Paese.

Domanda. Dalla prima edizione
a Treia nel 2010 alla X edizione
al Mi.Co. di Milano. Come giu-
dica questo cammino?
Risposta. Un cammino impegna-
tivo ma ricco di grandi soddisfa-
zioni. Da piccoli borghi come
Treia a grandi metropoli come
Milano, la mission del Festival
del Lavoro resta sempre il con-
fronto sul lavoro, lo sviluppo, la
crescita, coinvolgendo i territori
e i protagonisti del mondo econo-
mico, politico e della società
senza distinzione di apparte-
nenza politica. 

D. “Lavoro, innovazione e cre-
scita” sono le tre parole chiave

della X edizione. Come mai que-
sta scelta?
R. Perché in queste tre parole c’è
il passato, il presente e il futuro
della manifestazione e dell’Italia.
Partiamo dalla prima, il “lavoro”
o “il lavoro che non c’è”. Gli ul-
timi dati Istat fotografano un
Paese ancorato a livelli di disoc-
cupazione altissimi, con picchi
drammatici per i giovani. Dob-
biamo invertire la rotta attraverso
interventi concreti che favori-
scano la creazione di nuova occu-
pazione. “Innovazione” è invece
la parola che rappresenta il no-

stro presente. La sfida della tra-
sformazione digitale e del lavoro
4.0 è già iniziata. Dobbiamo però
evitare che il cambiamento ci tra-
volga. Le nuove tecnologie, se
correttamente gestite, offrono op-
portunità, come la nascita di
nuovi mestieri e quindi di nuovi
posti di lavoro. Infine, il futuro,
la “crescita”. 

D. Cosa propongono i Consu-
lenti del Lavoro per favorire
questa crescita?
R. Investimenti in infrastrutture
tecnologiche e viarie, nuovi in-

INTERVISTA 
A ROSARIO DE LUCA 
Presidente della Fondazione Studi Consulenti 
del Lavoro

Tutti al Festival del Lavoro per partecipare al futuro del Paese 

DI LORENZO LELLI
DIRETTORE RESPONSABILE 
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ISTITUZIONI

centivi strutturali per favorire l’occupa-
zione, semplificazioni a livello burocra-
tico e amministrativo e interventi per
ridurre il costo del lavoro per le aziende.
Perché siamo convinti che per promuo-
vere lo sviluppo è necessario superare le
criticità legate al mercato del lavoro, alle
carenze infrastrutturali e tecnologiche e
ai divari socio-economici che caratteriz-
zano le diverse realtà territoriali esi-
stenti. 

D. Presidente, cosa si aspetta da questa
edizione?
R. Ogni anno il Festival rappresenta una
sfida sempre nuova. Quest’anno abbiamo
poi ragionato in modo da far respirare le
diverse materie che abitualmente trat-
tiamo. Oltre l’Auditorium, l’Aula delle
Opportunità e l’immancabile Aula del
Diritto; abbiamo riproposto l’“Isola della
Previdenza” per sviluppare una rifles-
sione sul futuro pensionistico dei profes-
sionisti e l’ “Isola delle Politiche Attive”
con tavoli tematici su: tirocini, ricerca e
selezione e reddito di cittadinanza. Ma la
vera novità di questa edizione è l’inseri-
mento di nuovi spazi dedicati al con-
fronto.

D. Ci spieghi meglio…
R. Tra le 11 aule di questa edizione ab-
biamo ad esempio il “Laboratorio delle
Idee” per parlare di welfare aziendale e
social network; il “Laboratorio Profes-
sione 2030” dove si discuterà - solo per
citare alcuni argomenti - di abusivismo
professionale, accesso al credito e gender
gap abusivismo. Uno spazio sarà dedi-

cato al “Lavoro e Territorio” dove ci si
interfaccerà sui problemi economici e
sociali delle imprese lombarde.

D. Spazio anche ai giovani…
R. I ragazzi al Festival del Lavoro 2019
potranno testare le proprie competenze
e soft skills in postazioni assistite nel-
l’Aula dell’Orientamento al Lavoro. In
questa sala, in collaborazione con il Sa-
lone dello Studente-Campus Orienta, sa-
ranno coadiuvati da esperti in ricerca e
selezione del personale in un vero e pro-
prio cammino di orientamento al lavoro. 

D. Al centro della decima edizione
anche i “valori” 
R. Si, una grande novità di quest’anno.
Parleremo di diritti umani: dalla libertà
individuale e di espressione alla prote-
zione dei propri dati personali con l’av-
vento delle nuove tecnologie.
Affron teremo il tema della lotta alle
mafie e della legalità nel territorio. Valori
in cui, come Categoria professionale,
crediamo fortemente!

D. Non resta che darci appuntamento al
Mi.Co., dal 20 al 22 giugno, per parte-
cipare a un’edizione che ci sorprenderà.
R. Ne sono certo. Partecipare al Festival
del Lavoro sarà come sempre un mo-
mento di arricchimento per ciascuno di
noi. Che sia l’occasione di ampliare la
propria attività professionale, una nuova
opportunità di formazione, un’offerta di
lavoro, l’incontro con un esperto, l’idea
emergente da un confronto.  Vi aspetto
tutti a Milano!
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L’art. 6, comma 2, del D.lgs. di-
spone che è autorizzato allo svolgi-
mento dell’attività di intermediazio -
ne l'Ordine nazionale dei consulenti
del lavoro,che può chiedere l'iscri-
zione all'albo delle Agenzie per il la-
voro, di cui all'articolo 4 del medesi -
mo D.lgs. 276/03, di una apposita
fondazione o di altro soggetto giuri-
dico dotato di personalità giuridica,
costituito nell'ambito del consiglio
nazionale dei consulenti del lavoro
per lo svolgimento a livello nazionale
di attività di intermediazione nel ri-
spetto dei criteri fissati dalla norma.
Il legislatore, dunque, attribuisce
all’Ordine nazionale dei consulenti
del lavoro, che agisce per mezzo del
suo Consiglio nazionale, la facoltà
di svol gimento della “intermedia-
zione” attraverso un tassativo du-
plice  binario:
• attraverso la costituzione nell’am-

bito del menzionato consiglio na-
zionale o di una fondazione o di
un altro soggetto dotato di perso-
nalità giuridica.

Il completamento giuridico della
norma viene individuato nell’art. 13,
comma 1, del D.M. 23 dicembre
2003 (“Modalità di presentazione
delle richieste di autorizzazione per
l'iscrizione all'Albo delle agenzie per
il lavoro”), secondo il quale, ai fini
della disposizione di cui all'art. 6,
comma 4, del decreto legislativo
276/2003, i consulenti del lavoro

operative per le attività di interme-
diazione, ricerca e selezione di perso-
nale, ricollocazione e per la gestione
delle politiche attive del lavoro. La
capillarità della struttura, la qualità
dei servizi, la completezza dell’offerta
e la conoscenza delle piccole e medie
imprese sono i punti di forza della
Fondazione che rappresenta il rac-
cordo naturale tra le esigenze del
mondo produttivo e quelle di coloro
che cercano o vogliono cambiare la-
voro. La Fondazione opera attraverso
oltre 2500 sedi operative presenti su
tutto il territorio nazionale e con oltre
5000 operatori. Questi numeri fanno
della Fondazione l'Agenzia per il La-
voro più grande e articolata d'Italia.

I SERVIZI DI FONDAZIONE 
PER IL LAVORO
Grandi sfide attendono la Fonda-
zione Consulenti per il lavoro, con-
siderata la grande importanza
strategica che questa istituzione ha
assunto per la categoria.
Negli ultimi anni il numero dei dele-
gati e il fatturato sono cresciuti espo-
nenzialmente. Si è passati da ricavi
nel 2008 pari a circa €. 250.000,00
agli oltre €. 6.000.000,00 del con-
suntivo 2017. I consulenti del lavoro
regolarmente iscritti alla Fondazione,
alla data del 31 marzo 2019, ammon-
tano complessivamente a 2.717 se-
condo la ripartizione per regione
indicata in tabella.

LA FONDAZIONE CONSULENTI
PER IL LAVORO: 
IL QUADRO NORMATIVO 
DI RIFERIMENTO

possono essere delegati dalla Fon-
dazione, abilitata alla attività di in-
termediazione, a svolgere, in nome
e per conto della Fondazione stessa,
tutte le azioni necessarie alla attività
di intermediazione, nonché tutte le
azioni ad essa collegabili.
In base al combinato disposto del-
l'art. 6, c.2, e art. 13, dm 23.11.03,
pertanto, discende che il consulente
può svolgere l’attività solo in quanto
delegato dalla Fondazione Lavoro.
Quando il delegato agisce, in realtà,
lo fa per il tramite della Fondazione,
l'unica ad avere la titolarità del-
l'azione ed il rapporto con le istitu-
zioni regionali e nazionali.

Ne deriva che nessun soggetto abi-
litato, ai sensi dell’art. 1 della legge
12/1979, potrà ritenersi titolare di
un diritto soggettivo all’esercizio
dell’attività di intermediazione de-
clinata dal D.lgs. 276/2003 .
L’attività di intermediazione, in-
fatti, in quanto estranea alla ge-
stione del rapporto di lavoro, non
rientra nell’ambito di quelle attività
“riservate”, di cui all’art. 1 della
legge 12/1979.

IL RUOLO DI FONDAZIONE
PER IL LAVORO
La Fondazione opera su tutto il ter-
ritorio nazionale attraverso i Consu-
lenti del Lavoro delegati che
rappresentano vere e proprie sedi

A CURA DELLA FONDAZIONE LAVORO CONSULENTI PER IL LAVORO
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Le sedi accreditate per l’erogazione
dei servizi nell’ambito dell’Assegno
di Ricollocazione sono 456.
Le sedi accreditate all’erogazione
dei servizi per il lavoro nelle di-
verse regioni sono complessiva-
mente pari a 107.

La "Rete" e l’Hub”.
Fondazione com'è noto si è dotata
da qualche mese di una piattaforma
informatica che traccia tutte le po-
litiche attive che i delegati pongono
in essere. Si suddivide in parte pri-
vata e pubblica e deve raccogliere
le "vacancies" che i delegati deb-

bono obbligatoriamente inserire e i
curricula di chi cerca lavoro.
La “rete”, per essere effettiva deve
diventare più ampia possibile. Non
può escludersi, pertanto, che la no-
stra possa contaminarsi con altre
reti, pubbliche e private, almeno
fintanto che non si realizzerà nel
nostro ordinamento, l’agognato si-
stema informatico unico dei servizi
al lavoro.
Il patrimonio di dati cui la catego-
ria è potenzialmente portatrice,
rappresenta il "plus" che ci potrà
ulteriormente distinguere, rispetto
agli attori del servizio pubblico dei

servizi al lavoro.
Tramite Fondazione Lavoro, per-
tanto, si può entrare in questa im-
portante "rete" professionale che
rappresenta per la categoria un'op-
portunità di sviluppo del proprio
business di studio.
Ecco perché l'obiettivo di Fonda-
zione Lavoro sarà quello di aumen-
tare il numero di delegati sul
territorio, mediante la creazione
degli “Hub” di categoria che avvi-
cineranno la Fondazione lavoro ai
territori. Nel 2019 sono previste
due aperture in altrettante impor-
tanti regioni italiane.

DISTRIBUZIONE SEDI OPERATIVE DELLA FONDAZIONE LAVORO*

ISTITUZIONI

*Fonte: Dati FLLab al 31 marzo 2019  

ABRUZZO

BASILICATA

CALABRIA

CAMPANIA

EMILIA ROMAGNA

FRIULI-VENEZIA GIULIA

LAZIO

LIGURIA

LOMBARDIA

MARCHE

MOLISE

PIEMONTE

PUGLIA

SARDEGNA

SICILIA

TOSCANA

TRENTINO - ALTO ADIGE

UMBRIA

VALLE D’AOSTA

VENETO

TOTALE

Regione

67

29

110

327

146

20

243

49

393

47

18

135

177

175

199

112

16

50

4

400

2.717

N. delegati

7

3

20

54

25

2

51

6

52

6

2

14

68

45

53

18

1

4

0

25

456

N. sedi accreditate 
nazionale

0

0

9

1

7

0

4

0

26

0

1

7

4

14

10

15

0

0

0

9

107

N. sedi accreditate
regionale
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Dal 20 al 22 giugno numerosi ospiti
si confronteranno sui temi del la-
voro, della previdenza e sul futuro
dell’Italia, durante questo impor-
tante ed ormai atteso evento voluto
ed organizzato dal Consiglio Nazio-
nale dell’Ordine dei Consulenti del
Lavoro e dalla Fondazione Studi.
L’ENPACL, Ente di Previdenza ed
Assistenza dei Consulenti del La-
voro, sarà ovviamente presente e
protagonista con importanti rela-
tori presso “L’Isola della Previ-

denza”. Uno spazio dedicato alla
trattazione dei temi propri, all’in-
tero del Mi.Co. – Milano Congressi
- il Centro Congressi più grande
d’Europa che per il secondo anno
consecutivo ospiterà la prestigiosa
manifestazione.
Nelle tre giornate di lavoro sarà
possibile fare un bilancio sulla so-
stenibilità delle casse dei liberi pro-
fessionisti, ma anche conoscere gli
investimenti nell’economia reale
per sostenere il sistema paese.

Si parlerà inoltre e nello specifico
delle attività a sostegno della Cate-
goria messa in atto dall’ ENPACL
attraverso il Presidente Alessandro
Visparelli e tutti i Consiglieri che

X EDIZIONE DEL FESTIVAL 
DEL LAVORO E L’ISOLA
DELLA PREVIDENZA
DI MARCO BERTUCCI
CONSILIERE DI AMMINISTRAZIONE ENPACL 
E CONSULENTE DEL LAVORO DI ROMA 
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parteciperanno ai diversi seminari.
Ed ancora.
Si valuteranno anche i diversi si-
stemi per poter integrare le presta-
zioni previdenziali erogate a favore
dei propri iscritti: tra queste l’isti-
tuto della modularità che evidenzia

degli importantissimi vantaggi non
soltanto in termini previdenziali
ma anche fiscali, nonché le oppor-
tunità assistenziali che si offrono ai
Colleghi meno fortunati come la
long term care per dare un segnale
non solo simbolico.

Evidente quindi che anche que-
st’anno l’ENPACL sarà vicino alla
categoria per cercare di trasmettere
tutte le opportunità che la struttura
offre ai propri associati.

Vi aspettiamo numerosi

ISTITUZIONI

ISOLA DELLA PREVIDENZA Programma

  
 18:00 - 19:00 
E LA MIA PENSIONE? 
Adriana Regonesi 
Consigliere ENPACL 
Fabio Faretra 
Direttore Generale ENPACL 

  
17:00 - 18:00 
AMBIENTE, SOCIETÀ, GOVERNANCE: ECCO I NOSTRI INVESTIMENTI 
Mauro Zanella 
Consigliere ENPACL 
Alessandro Visparelli 
Presidente ENPACL 
Francesco Bicciato 
Segretario Generale Forum Finanza Sostenibile 
Davide Squarzoni 
Amministratore Delegato Prometeia Advisor SIM 

  
 16:00 - 17:00 
SU MISURA PER VOI: STRUMENTI DI WELFARE INTEGRATO 
Marco Bertucci 
Consigliere ENPACL 
Pasquale Mazzuca 
Vicepresidente ENPACL 
Giovanni Marcantonio 
Consigliere Nazionale dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro 
Tiziana Stallone 
Presidente ENPAB 
Demetrio Houlis 
Presidente EMAPI 

  
20 GIUGNO 
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ISOLA DELLA PREVIDENZA Programma

  
11:00 - 12:00 
INPGI: LA PREVIDENZA DEI GIORNALISTI 
Mimma Iorio 
Direttore Generale INPGI 
Marina Macelloni 
Presidente INPGI 
Sen. Sergio Puglia* 
Presidente Commissione parlamentare di controllo 
Carlo Verna* 
Presidente Consiglio Nazionale Ordine dei Giornalisti 
Massimo Fiaschi* 
Segretario Generale Manageritalia 

  
21 GIUGNO 
  
09:30 - 11:00 
VERSO IL SOFTWARE ‘PAGHE’ DI CATEGORIA 
Carlo Calanca 
Consigliere ENPACL 
Alessandro Visparelli 
Presidente ENPACL 
Marina Calderone 
Presidente Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro 
Dario Montanaro 
Presidente Teleconsul 

  
21 GIUGNO 

  
 15:00 - 16:00 
LA PREVIDENZA DEI PROFESSIONISTI TRA SOSTENIBILITÀ E ADEGUATEZZA 
Fabio Faretra 
Direttore Generale ENPACL 
Alessandro Visparelli 
Presidente ENPACL 
Claudio Durigon* 
Sottosegretario al Ministero del Lavoro 
Cesare Damiano 
Ex Ministro del Lavoro 
Concetta Ferrari* 
Direttore Generale per le politiche previdenziali presso il Ministero del Lavoro 

  
 12:00 - 13:00 
ARRIVANO I CONSULENTI DELLA PREVIDENZA 
Gianfranco Ginolfi 
Consigliere ENPACL 
Alessandro Visparelli 
Presidente ENPACL 
Marina Calderone 
Presidente Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro 
Mauro Marè 
Presidente MEFOP 

  
 16:00 - 17:00 
UNA PREVIDENZA IN TINTA ROSA 
Alberto Brambilla* 
Presidente di Itinerari previdenziali 
Alessandro Visparelli 
Presidente ENPACL 
Antonella Ricci 
Consigliere Nazionale dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro 
Fabio Faretra 
Direttore Generale ENPACL 



Romano Benini 
Coordinatore del corso di laurea in ‘Consulenza del lavoro e sistemi di workfare’ 
Pasquale Mazzuca 
Vicepresidente ENPACL 
Michele Damiani 
Giornalista Italia Oggi 
�
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ISOLA DELLA PREVIDENZA Programma

  
11:00 - 12:00 
GLI ESAMI NON FINISCONO MAI: LE BORSE DI STUDIO ENPACL 

  
09:30 - 11:00 
IL MANUALE DELLA PREVIDENZA PER CONSULENTI DEL LAVORO. EDIZIONE 2019 
Alessandro Visparelli 
Presidente ENPACL 
Rosario De Luca 
Presidente Fondazione Studi Consulenti del Lavoro 
Giuseppe Buscema 
Fondazione Studi Consulenti del Lavoro 

  
  
22 GIUGNO 

  
17:00 - 18:00 
MY LIFE PLANNER: LA PIATTAFORMA INFORMATICA PER LE SIMULAZIONI 
PENSIONISTICHE 
Fabio Faretra 
Direttore Generale ENPACL 
Luigi Ballanti 
Direttore Generale MEFOP 
Luca Di Gialleonardo 
funzionario MEFOP 
Alberto Cauzzi* 

  
21 GIUGNO 



TC VERTENZE DESK  
Il software leader in Italia per la ricostruzione 
di carriere lavorative

ERRATO 
INQUADRAMENTO
Con pochi semplici passaggi è possi-
bile ricostruire, in brevissimo tempo,
tutti gli elementi retributivi e le rela-
tive differenze di un periodo lavora-
tivo, sostituendo il livello retributivo
con quello effettivamente lavorato.

RICOSTRUZIONE 
DEL NETTO PERCEPITO
Le retribuzioni possono essere ricon-
dotte al netto detraendo gli oneri so-
ciali e fiscali utilizzando le varie
tabelle già precaricate.

maturata negli anni, e grazie alla col-
laborazione con autorevoli professio-
nisti che si sono serviti di Vertenze
nella loro esperienza lavorativa.

BANCA DATI
La Banca Dati rappresenta un ulte-
riore elemento che rende Vertenze un
software ancora più completo, con i
suoi oltre 700 settori contrattuali ed
uno storico medio ultraventennale.
La sua struttura, estremamente fles-
sibile, permette la personalizzazione
e l’integrazione dei dati presenti con
elementi provinciali ed aziendali.

ELABORAZIONE TFR
La flessibilità del software permette
di impostare ogni singolo parametro
per l’elaborazione del TFR sia in mo-
dalità mensile che annuale.

RIVALUTAZIONE DEI CREDITI
Rivalutazione dei crediti di lavoro
con l’applicazione dei sistemi di cal-
colo degli interessi di legge più uti-
lizzati.

STAMPE
Rilevanti sono le stampe elaborate
dal software,  frutto dell’esperienza

Lʼestrema flessibilità, lʼinterfaccia grafica semplice ed intuitiva e unʼampia banca dati con
oltre 700 settori contrattuali fanno di Vertenze Desk un software in grado di gestire
 qualsiasi esigenza derivi dal controllo e dalla ricostruzione delle retribuzioni di carriere
lavorative.

RUBRICA
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L'articolo 2477 del codice civile, ri-
masto silente per quasi 70 anni, ha
subito nell'ultimo decennio note-
voli modifiche, e la versione in vi-
gore (dal 16/03/2019), non la si
può ancora considerare definitiva.
Infatti al recente D.L. 34/2019 (de-
creto crescita) sono stati presentati
due emandamenti per apportare ul-
teriori modifiche al testo attuale.
Ma andiamo per gradi; il 19 ottobre
2017 è stata pubblicata la legge
155, recante la delega al governo

quello che stabilisce i limiti dimen-
sionali delle S.r.l. obbligate alla pre-
disposizione del bilancio d'esercizio
in forma abbreviata che recita,
....."le società che non abbiano
emesso titoli negoziati in mercati
regolamentati, possono redigere il
bilancio in forma abbreviata
quando nel primo esercizio o, suc-
cessivamente per due esercizio con-
secutivi, non abbiano superato due
dei seguenti limiti:
• Totale dell'attivo dello stato pa-

ORGANO DI CONTROLLO
NELLE S.R.L., ANCORA  
TANTA INCERTEZZA
A CURA DEL CENTRO STUDI DEL CPO DI ROMA 

per la riforma fallimentare ovvero
della crisi d'impresa. Il 12 gennaio
2019 è stato   emanato il decreto le-
gislativo N.14/2019 e tra le altre
novità è stato modificato l'articolo
2477 del  codice civile, cioè l'arti-
colo che regola le modalità e le di-
mensioni che le S.r.l. devono
rispettare per non intercorrere nel-
l'obbligatorietà di costituire l'or-
gano di controllo all'interno
dell'azienda. Nel testo scompare il
riferimento all'articolo 2435 bis,

GIURISPRUDENZACENTRO STUDI
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trimoniale Euro 4.400.000,00;
• Ricavi delle vendite e delle pre-

stazioni Euro 8.800.000,00;
• Dipendenti occupati in media

durante l'anno 50 unità.

All'interno dell'articolo 2477 sono
stati inseriti dei nuovi e natural-
mente diversi limiti dimensionali,
che all'occhio degli esperti sem-
brano anche poco bilanciati. In so-
stanza diventa obbligatoria la
nomina dell'organo di controllo
(collegiale o monocratico) se:
1)La società è tenuta alla redazione

del bilancio consolidato; tale as-
sunto ha una sua logicità

2)La società controlla un'altra so-
cietà obbligata alla revisione le-
gale dei conti; e anche su questa
nuova modalità non c'è nulla da
eccepire

3)La società ha superato per due
esercizi consecutivi almeno uno
dei seguenti limiti:
- Totale dell'attivo dello stato

produttività nominale il rapporto
tra il valore aggiunto e gli addetti.
Questo significa che la media del
fatturato delle imprese con 10 ad-
detti non raggiunge i 900.000,00
euro (vedi il report pubblicato dal-
l'istat il 9 novembre 2018). Per-
tanto i nuovi limiti dimensionali
non sembrano assolutamente coe-
renti tra loro. Tanto valeva inserire
il solo limite dei dipendenti perchè
mediamente con 9 unità sembra es-
sere assai improbabile raggiungere
un fatturato di 2.000.000,00 di
euro fatte salve situazioni di mer-
cato particolarmente favorevoli che
difficilmente si ripropongono in
due annualità consecutive. Diverso
è il discorso dell'attivo patrimoniale
in quanto si presume che maggiori
sono gli investimenti e maggiore è
il rischio di impresa, quindi si ri-
tiene giustificato il primo limite.
Comunque si ritiene che per poter
raggiungere il giusto equilibrio il li-
mite dimensionale delle unità lavo-
rative dovrebbe salire a 20, questo
ridurrebbe la platea delle società in-
teressate alla norma dalle attuali
180.000 a meno di 60.000.
Da non dimenticare le evidenti cri-
ticità date dalle necessarie modifi-
che statutarie che dovranno
predisporre le srl per adeguare gli
statuti ai nuovi limiti imposti dalla
norma (assemblea straordinaria), e
del non meno importante com-
penso che dovranno erogare al re-
visore o al collegio nominato.
All'inizio dell'articolo abbiamo par-
lato degli emendamenti presentati
al decreto crescita, che prevedono
l'innalzamento sia dei valori dell'at-
tivo patrimoniale, sia dei ricavi, che
l'innalzamento del numero dei di-
pendenti magari come da noi au-
spicato; se verranno accolti, sarà
inevitabilmente ancora ritoccato
l'articolo 2477, che sembra non tro-
vare più pace, ma sicuramente  ver-
ranno applicati limiti dimensionali
più consoni alle realtà delle piccole
imprese Italiane.

patrimoniale 
Euro 2.000.000,00;

- Ricavi delle vendite e delle
prestazioni 

Euro 2.000.000,00;
- Dipendenti occupati in media

durante l'esercizio 10 unità.

I criteri decisamente restrittivi ri-
spetto al passato appaiono, come
dicevamo, poco bilanciati. Se ragio-
niamo sulla media dei dipendenti
occupati, in base alle statistiche
predisposte dall'ISTAT con riferi-
mento all'anno 2016 (vedi il gior-
nale delle PMI del 24/01/2019), il
costo del lavoro in senso ampio
delle unità economiche con almeno
10 dipendenti dell'industria e dei
servizi, è stato pari ad euro
41.785,00 per dipendente, pertanto
10 dipendenti costano annual-
mente circa 420.000,00 euro. Nello
stesso anno la produttività nomi-
nale media del lavoro è stata pari ad
euro  46.600,00, intndendo per

22
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IN PREMESSA: LE ATTUALI 
DISPOSIZIONI CHE REGOLANO
LE COLLABORAZIONI
Prima di esaminare la sentenza
della Corte d’Appello di Torino va
fatto un cenno  alle attuali disposi-
zioni di legge che sono quelle che
vanno prese in considerazione per
analizzare quali siano oggi le  colla-
borazioni continuative che sono, in
linea di principio, rispettose di
legge e pertanto  al riparo da ver-
tenze e verifiche ispettive. 
Il nostro esame deve partire dal
testo dell’art. 2 del richiamato
D.Lgs. 81/2015 che si intitola “Col-
laborazioni organizzate da commit-
tente”. In primo luogo va detto che
le suddette “nuove” regole sulle col-
laborazioni previste dal richiamato
articolo 2 non si applicano allorché
ricorrano condizioni particolari ap-
positamente previste dal legislatore
: si tratta delle collaborazioni con-
cluse nell’ambito di settori nei quali
siano stati stipulati appositi accordi
collettivi nazionali da parte delle as-
sociazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative, delle
collaborazioni prestate nell’ambito
delle professioni intellettuali per le
quali è necessaria l’iscrizione in un
albo, delle attività prestate dai com-
ponenti degli organi di amministra-
zione e di controllo delle società
oltreché quelle relative ai compo-
nenti di collegi e commissioni, delle
collaborazioni prestate per fini isti-
tuzionali a favore di società sportive
dilettantistiche nonché, infine,
delle collaborazioni prestate nel-

l’ambito della produzione e realiz-
zazione di spettacoli da parte di fon-
dazioni musicali. 
Rispetto alla Riforma Biagi , scom-
pare dalle possibili eccezioni , la
collaborazione stipulata con un sog-
getto percettore della pensione di
vecchiaia.
Ma elencate le eccezioni , vediamo
quali sono le regole applicabili a
tutte le altre possibili collaborazioni
che ad un primo sguardo sono ap-
parse particolarmente restrittive ,
nonostante vi fosse stata l’aboli-
zione del progetto. Va  infatti preci-
sato per inciso che il D.Lgs. 81/2015
con l’articolo 52 (intitolato “supe-
ramento del contratto a progetto”)
aveva espressamente previsto che
“Le disposizioni di cui agli articoli
da 61 a 69-bis del decreto legislativo
n. 276 del 2003 sono abrogate e
continuano ad applicarsi esclusiva-
mente per la regolazione dei con-
tratti gia' in atto alla data di entrata
in vigore del presente decreto”. 
Ebbene,  il 1° comma di cui al sud-
detto art. 2 si apre con questo inciso
di non immediata interpretazione:
“A far data dal 1° gennaio 2016, si
applica la disciplina del rapporto di
lavoro subordinato anche ai rap-
porti di collaborazione che si con-
cretano in prestazioni di lavoro
esclusivamente personali, continua-
tive  e le cui modalità di esecuzione
sono organizzate dal committente
anche con riferimento ai tempi e al
luogo di lavoro”. 
Il legislatore è poi intervenuto suc-
cessivamente – circa due anni dopo

- con una modifica del testo di cui
all’art. 409 n. 3 c.p.c. ; ciò ha fatto
con il disposto dell’ art. 15 della L.
22 maggio 2017, n. 81. Alla luce di
tale ulteriore modifica il nuovo
testo di cui all’art. 409, n. 3 c.p.c.,
nella parte concernente il nostro ap-
profondimento,   recita attualmente
così come segue in ordine alla com-
petenza per materia del Giudice del
Lavoro : “3)….. ed altri rapporti di
collaborazione che si concretino in
una prestazione di opera continua-
tiva e coordinata, prevalentemente
personale, anche se non a carattere
subordinato. La collaborazione si
intende coordinata quando, nel ri-
spetto delle modalita' di coordina-
mento stabilite di comune accordo
dalle parti, il collaboratore orga-
nizza autonomamente l'attività la-
vorativa”.

LA SENTENZA DELLA CORTE 
D’APPELLO DI TORINO 
4 FEBBRAIO 2019 N° 26 
SUI RIDERS
Per una disamina completa della
sentenza della Corte d’Appello di
Torino rimandiamo al testo inte-
grale della stessa pronuncia pubbli-
cato in varie riviste  (cfr. ad esempio
Dir. & Prat. Lav., 2019, 14, 865 con
commento di Carlo Mayer) . Quel
che ci preme evidenziare nel pre-
sente approfondimento è per un
verso quali fossero le indiscusse
modalità delle prestazioni lavora-
tive rese dai riders e , per altro
verso, quali siano state in punto di
diritto le argomentazioni della

LA SENTENZA DELLA CORTE
D’APPELLO DI TORINO 
SUI RIDERS
A CURA DEL CENTRO STUDI DEL CPO DI ROMA 
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Corte d’Appello di Torino che
hanno portato all’accoglimento
della domanda presentata in via su-
bordinata (la domanda principale
concerneva la conversione in rap-
porto di lavoro subordinato , le re-
lative differenze retributive,
l’impugnativa di licenziamento, il
risarcimento del danno ex art. 2087
c.c.) di applicazione delle tutele
previste dall’articolo 2 del D.Lgs.
81/2015, che era stata respinta uni-
tamente alla domanda principale in
prima istanza da parte del Tribunale
del Lavoro di Torino.
Così come riassume la Corte d’Ap-
pello di Torino la prestazione di la-
voro dei ricorrenti si instaurava e si
svolgeva con le seguenti modalità.
Dopo avere compilato un formula-
rio sul sito del committente  , i col-
laboratori venivano convocati in
piccoli gruppi presso l’ufficio del-
l’azienda per un primo colloquio
nel quale veniva loro spiegato che
l’attività presupponeva il possesso
di una bicicletta e la disponibilità di
uno smartphone; in un secondo
momento veniva poi proposta agli
stessi la sottoscrizione di un con-
tratto di collaborazione coordinata
e continuativa e, dietro versamento

di una caparra di 50 euro, venivano
loro consegnati i dispositivi di sicu-
rezza (casco, maglietta, giubbotto e
luci) e l’attrezzatura per il trasporto
del cibo (piastra di aggancio e box).
Veniva poi  sottoscritto un contratto
tra collaboratore e committente   di
collaborazione coordinata e conti-
nuativa nel quale veniva  previsto
che il lavoratore fosse “libero di
candidarsi o non candidarsi per una
specifica corsa a seconda delle pro-
prie disponibilità ed esigenze di
vita”. Il lavoratore si impegnava ed
eseguire le consegne avvalendosi di
una propria bicicletta “idonea e do-
tata di tutti i requisiti richiesti dalla
legge per la circolazione”. Nello
stesso contratto di collaborazione
veniva poi previsto che  il collabo-
ratore avrebbe agito “in piena auto-
nomia, senza essere soggetto ad
alcun vincolo di subordinazione,
potere gerarchico o disciplinare, ov-
vero a vincoli di presenza o di ora-
rio di qualsiasi genere nei confronti
della committente”, ma era tuttavia
“fatto salvo il necessario coordina-
mento generale con l’attività della
stessa committente”;  era poi previ-
sta la possibilità di recedere libera-
mente dal contratto, anche prima

della scadenza concordata, con co-
municazione scritta da inviarsi a
mezzo raccomandata a/r con 30
giorni di anticipo. Il medesimo con-
tratto prevedeva poi che il lavora-
tore, una volta candidatosi per una
corsa, si impegnasse ad effettuare la
consegna tassativamente entro 30
minuti dall’orario indicato per il ri-
tiro del cibo, pena applicazione a
suo carico di una penale di 15 euro
e che il compenso fosse  stabilito in
euro 5,60 al lordo delle ritenute fi-
scali e previdenziali per ciascuna
ora di disponibilità. Le parti preve-
devano poi in contratto che il colla-
boratore avrebbe dovuto
provvedere ad inoltrare all’Inps la
“domanda di iscrizione alla gestione
separata di cui l’art.2, comma 26,
legge 8 agosto 1995, n.335” mentre
la committente avrebbe dovuto
provvedere lei a versare il relativo
contributo ;  era poi previsto in con-
tratto che era  la committente che
doveva provvedere all’iscrizione del
collaboratore all’Inail ai sensi del-
l’art. 5 del  D.Lgs, 23 febbraio 2000,
n.38 con  il premio che era a carico
del collaboratore per un terzo e
della committente per due terzi. In-
fine sempre il contratto prevedeva
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che la committente dovesse affidare
al collaboratore in comodato gra-
tuito un casco da ciclista, un giub-
botto e un bauletto dotato dei segni
distintivi dell’azienda a fronte di un
versamento di una cauzione di euro
50 ed al predetto contratto  era al-
legato un foglio contenente l’infor-
mativa sul trattamento dei dati
personali e la prestazione del con-
senso.
Quanto alle modalità fattuali di
svolgimento del rapporto, lo stesso
si articolava così come segue. 
La gestione del rapporto avveniva
attraverso una piattaforma multi-
mediale  (shyftplan) e un applica-
tivo per smartphone – modificatosi
nel tempo - , per il cui uso venivano
fornite dalla committente delle ap-
posite istruzioni . L’azienda pubbli-
cava settimanalmente sulla
piattaforma multimediale  gli “slot”,
con indicazione del numero di ri-
ders necessari per coprire ciascun
turno.
Ciascun rider poteva dare la propria
disponibilità per i vari slot in base
alle proprie esigenze personali, ma
non era obbligato a farlo. Raccolte
le disponibilità dai riders il respon-
sabile aziendale della “flotta” con-
fermava tramite la stessa
piattaforma multimediale  ai singoli
riders l’assegnazione del turno.
Ricevuta la conferma del turno, il
lavoratore doveva recarsi all’orario
di inizio del turno in una delle tre
zone di partenza predefinite dal-
l’azienda e site nel comune di To-
rino , doveva attivare l’applicativo
per smartphone in uso ed  inse-
rendo le credenziali (user name e
password) effettuava l’accesso  e av-
viava la geolocalizzazione . Il rider
riceveva quindi sulla app la notifica
dell’ordine con l’indicazione dell’in-
dirizzo del ristorante. Accettato l’or-
dine, il rider doveva recarsi con la
propria bicicletta al ristorante, pren-
dere in consegna i prodotti, control-
larne la corrispondenza con l’ordine
e comunicare tramite l’apposito co-

mando della app il buon esito della
verifica. 
A questo punto, posizionato il cibo
nel box, il rider doveva provvedere
a consegnarlo al cliente, il cui indi-
rizzo gli era stato nel frattempo co-
municato tramite la suddetta app;
quindi, una volta recapitato quanto
ordinato al cliente, doveva  confer-
mare al committente con lo stesso
sistema di avere regolarmente effet-
tuato la consegna.
La Corte d’Appello di Torino ha ac-
certato e dichiarato, ai sensi dell’ar-
ticolo 2 del D.Lgs. 81/2015 , il
diritto degli appellanti a vedersi
corrispondere quanto maturato
“sulla base della retribuzione di-
retta, indiretta e differita stabilita
per i dipendenti del V livello CCNL
Logistica Trasporto merci , dedotto
quanto percepito”.
Rimandiamo invece al testo inte-
grale della sentenza  ( cfr.  Dir. &
Prat. Lav., 2019, 14, 865) per chi
fosse interessato a leggere le moti-
vazioni con le quali era stata re-
spinta la domanda di
riconoscimento d’un rapporto di la-
voro dipendente.
Esaminiamo pertanto le interessanti
argomentazioni in punto di diritto
che hanno portato all’applicazione

dell’articolo 2 del D.Lgs. 81/2015.
La Corte d’Appello ha premesso che
non condivideva  l’interpretazione
data dal Tribunale di Torino se-
condo la quale tale norma di legge
non avrebbe avuto un contenuto
precettivo ; premette al riguardo il
Collegio che tale interpretazione
data dal Tribunale appare fuori
luogo in quanto ad avviso della
Corte d’Appello un organo giudi-
cante è  semplicemente tenuto ad
applicare le leggi dello Stato in vi-
gore in quel momento; sempre in
premessa di ragionamento il Colle-
gio ha precisato poi  che comunque
si tratta di una norma di non facile
interpretazione stante il sottile con-
fine tra il dettato della stessa e il di-
sposto dell’articolo 2094 c.c.. La
Corte poi precisa , sempre quale
prologo del proprio ragionamento ,
che compito del giudice in genere è
comunque quello di interpretare la
norma, delineare l’ambito di appli-
cazione  e verificare se la fattispecie
concreta  rientri nella previsione
della stessa.
Ebbene secondo il Collegio la
norma in questione individua un
terzo genere, che si viene a porre tra
il rapporto di lavoro subordinato di
cui l’articolo 2094 c.c. e la collabo-
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razione come prevista dall’articolo 409, n.3,
c.p.c., evidentemente per garantire una
maggiore tutela alle nuove fattispecie di la-
voro che, a seguito della evoluzione e della
relativa introduzione sempre più accelerata
delle recenti tecnologie, si stanno svilup-
pando. La norma presa in esame postula un
concetto di etero-organizzazione in capo al
committente che viene così ad avere il po-
tere di determinare le modalità di esecu-
zione della prestazione lavorativa del
collaboratore e cioè la possibilità di stabilire
i tempi ed i luoghi di lavoro.
Precisa la Corte d’Appello che nella fattispe-
cie delineata dall’articolo 2 del D.Lgs.
81/2015, pur senza “sconfinare” nell’eserci-
zio del potere gerarchico / disciplinare - che
connota l’eterodirezione -, la collaborazione
è qualificabile come etero-organizzata allor-
quando è ravvisabile un’effettiva integra-
zione funzionale del lavoratore
nell’organizzazione produttiva del commit-
tente, in modo tale che la prestazione lavo-
rativa finisce con l’essere strutturalmente
legata a questa  e si pone come un qualcosa
che va oltre alla semplice coordinazione di
cui l’articolo 409, n.3, c.p.c, ; infatti nella ti-
pologia in esame  è il committente che de-
termina le modalità dell’attività lavorativa
svolta dal collaboratore.
Quindi secondo la Corte d’Appello di To-
rino è possibile distinguere queste  tre tipo-
logie di rapporto di lavoro apparentemente
similari ma in realtà ben distinte anche per
le conseguenze giuridiche : il rapporto di la-
voro subordinato ex art. 2094 c.c. , caratte-
rizzato dall’esercizio del potere
gerarchico-disciplinare-direttivo , nel quale
il prestatore di lavoro è tenuto all’obbe-
dienza  ; poi c’è l’etero-organizzazione pro-
duttiva del committente che rientra nella
fattispecie delineata dall’art. 2 del D.Lgs.
81/2015 e che, come visto, è riscontrabile
allorquando sia ravvisabile  un’effettiva in-
tegrazione funzionale del lavoratore nell’ or-
ganizzazione produttiva del committente ;
infine sussiste  la collaborazione coordinata
ex art. 409, n.3, c.p.c. in cui è il collabora-
tore che pur coordinandosi – con modalità
concordate consensualmente - con il com-
mittente, organizza comunque autonoma-
mente la propria attività lavorativa. 
Precisa la Corte d’Appello che altro ele-

mento importante per la verifica se una de-
terminata fattispecie rientri o meno nelle
collaborazioni organizzate dal committente
ex art. 2 del D.Lgs. 81/2018 è il carattere
della “continuatività” che deve caratteriz-
zare la prestazione lavorativa. Secondo il
Collegio tale carattere  deve essere valutato
in senso ampio tenuto conto della funzione
di tutela della norma  nonché della  conti-
nua evoluzione dei rapporti di lavoro che è
chiamata a disciplinare. Tale elemento va
inteso da un lato come non occasionalità e
dell’altro, riguardo all’esecuzione della pre-
stazione, come svolgimento di attività che
vengono - anche se intervallate - reiterate
nel tempo al fine di soddisfare i bisogni
delle parti contraenti .
Sulla base di tali considerazioni la Corte
d’Appello di Torino ha ritenuto che i riders,
nel caso concreto sottoposto al suo esame,
lavorassero con le modalità individuate
dall’art. 2 del D.Lgs. 81/2015.
I riders, infatti,  lavoravano sulla base di una
turnistica stabilita dalla committente , la
quale determinava  le zone di partenza; ai
riders  venivano poi comunicati dall’azienda
tramite app gli indirizzi cui di volta in volta
effettuare la consegna - con relativa con-
ferma - ; inoltre  i tempi di consegna erano
predeterminati , essendo previsto un tempo
di 30 minuti dall’orario indicato per il ritiro
del cibo. Concludeva pertanto la Corte
d’Appello di Torino che, conseguentemente,
le modalità di esecuzione erano organizzate
dalla committente quanto ai tempi e ai luo-
ghi di lavoro.
Inoltre osservava il Collegio , quanto alla
“continuatività” del rapporto, che i riders
avevano sottoscritto dei contratti di colla-
borazione nei quali era prevista una durata
di alcuni mesi e inoltre di fatto avevano
svolto attività per la società appellata in via
continuativa per quasi tutte le settimane in
tale arco temporale.
Aggiungeva poi la  Corte d’Appello  in
punto di diritto, che riteneva  che l’applica-
zione dell’articolo 2, D.Lgs. n.81/2015 non
comportasse la costituzione di un rapporto
di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato tra le parti, così come invece era stato
richiesto dai lavoratori con la domanda in
via principale . Osservava poi la Corte  che
la norma in esame stabiliva che solo che a
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far data dal 1° gennaio 2016 si doveva ap-
plicare la disciplina del rapporto di lavoro
subordinato ai rapporti di collaborazione
autonoma etero-organizzata , i quali però
continuavano a mantenere la loro natura.
Ciò significava per l’organo giudicante  che
il lavoratore etero-organizzato resta , tecni-
camente, “autonomo” ma per ogni altro
aspetto, e in particolare per quel che ri-
guarda sicurezza e igiene, retribuzione di-
retta e differita (quindi inquadramento
professionale), limiti di orario, ferie e pre-
videnza, il rapporto è regolato nello stesso
modo di un rapporto di lavoro subordinato.
Con tale soluzione viene pertanto  fatto
salvo l’aspetto negoziale stabilito dalle parti
in sede di stipulazione del contratto con
l’estensione delle tutele previste per i rap-
porti di lavoro subordinato.
E’ stata pertanto accolta la domanda (subor-
dinata) dei riders  volta al riconoscimento
del loro diritto a ottenere il trattamento re-

tributivo dei lavoratori dipendenti ma ciò
andava fatto solo riguardo ai giorni ed alle
ore di lavoro effettivamente prestate. Inoltre
non essendo la committente iscritta ad al-
cuna associazione imprenditoriale che
avesse sottoscritto contratti collettivi, la
Corte d’Appello di Torino, con riferimento
all’attività e alle mansioni svolte dai riders ,
ha ritenuto  che dovesse  essere ricono-
sciuta agli stessi ex art. 36 della Costitu-
zione,  la retribuzione diretta, indiretta e
differita stabilita per i dipendenti del V li-
vello del Ccnl logistica-trasporto-merci.
E’ stata invece respinta la domanda di im-
pugnativa di licenziamento in primo luogo
perché non si trattava di rapporti di lavoro
subordinati – in quanto non è stata disposta
la conversione – ed in secondo luogo per-
ché i contratti di collaborazione non erano
stati rinnovati, nonostante l’offerta della so-
cietà di proseguire seppure con diverse mo-
dalità.
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I PRIMI COMMENTI 
ALLA SENTENZA 
DELLA CORTE D’APPELLO D
I TORINO E CONSIDERAZIONI 
SULLA STESSA PRONUNCIA
La sentenza esaminata ha ricevuto
qualche apprezzamento (cfr. Carlo
Meyer, “Rider Foodora tra autono-
mia e subordinazione”, in Dir. &
Prat. Lav., 2019, 14, 865) ed anche
aspre critiche .
Per un verso qualche autore ( cfr.
Carlo Pisani, “Riders “quasi subor-
dinati”, un improbabile tertium
genus”, in Guida al Lavoro, 2019,
11, 21 e ss.) ha criticato detta pro-
nuncia perché  il tertium genus in-
dividuato dalla Corte d’Appello di
Torino come situazione di fatto
coinciderebbe con quel concetto
di subordinazione accolto dalla
giurisprudenza e dalla dottrina più
rigorosa e stringente in materia di
subordinazione; ad avviso dell’au-
tore la Corte d’Appello di Torino
avrebbe errato in primo luogo per-
ché le collaborazioni coordinate e
continuative rimangono dei rap-
porti di lavoro autonomo e, sem-
preché ne ricorrano tutte le
condizioni , se del caso vanno con-
vertite in rapporti di lavoro subor-
dinato. Inoltre la Corte d’Appello
avrebbe operato una forzatura del
dettato della norma  perché l’indi-
viduazione dei tempi e del luogo
del lavoro non sarebbe sufficiente
per il verificarsi delle condizioni
dell’art. 2 del D.Lgs. 81/2015 , così
come si ricaverebbe dal dato te-
stuale di legge ed in particolare
dall’avverbio “anche” usato dal le-
gislatore.
Per altro verso qualche altro au-
tore (cfr. Massimo Razzolin, “ La
Corte d’Appello di Torino tira la
volata ai riders di Foodora”, in
Questione Giuridica, 2019, I) ha
invece criticato la sentenza perché
la Corte d’Appello rigettando le
domande di impugnativa di licen-
ziamento sul presupposto che si
trattasse non di rapporti di lavoro

subordinato , avrebbe operato una
scelta arbitraria in quanto ad av-
viso dell’autore , ricorrendo nella
fattispecie concreta tutti i requisiti
di cui all’art. 2 del D.Lgs. 81/2015
, non ci potrebbe essere alcuna
“applicazione selettiva di disci-
plina “ ; pertanto la norma lasce-
rebbe  intendere che si debba
applicare qualsivoglia istituto le-
gale e contrattuale del rapporto di
lavoro subordinato e cioè tanto
l’intero trattamento retributivo,
che l’inquadramento previden-
ziale che quello previsto dalla
legge a fronte di un licenziamento
illegittimo ; in questo la suddetta
sentenza si porrebbe , ad avviso
del medesimo autore , anche con-
tro la già vista interpretazione
della Circolare del Ministero del
Lavoro del 1 febbraio 2016, n° 3 .
Lo scrivente invece ritiene che vi
sia stato un effettivo e lodevole
sforzo della Corte d’Appello di To-
rino di attenersi al disposto di una
legge di non facile interpreta-
zione. Certo il rischio di alimen-
tare ancor più la confusione
nell’ambito dei rapporti di lavoro
con questo tertium genus delle
“collaborazioni organizzate dal
committente” e di riconoscergli –
e solo in via temporanea – sol-
tanto alcune delle tutele del la-
voro subordinato escludendone
altre (nella fattispecie in esame si
riconosce il  trattamento econo-
mico ma limitatamente a quando
hanno lavorato; si rigetta la do-
manda di impugnativa di licenzia-
mento in primo luogo sul
presupposto che non fossero lavo-
ratori subordinati)  rischia di ali-
mentare ancor più la confusione
su una questione (autonomia / su-
bordinazione) da sempre dibat-
tuta e sulla quale s’è scritto tutto
ed il contrario di tutto . Ma è il le-
gislatore che ha cercato di dare
una risposta a nuove forme e mo-
dalità di lavoro. La confusione a
nostro avviso non la ha certo ali-

mentata la Corte d’Appello di To-
rino la quale ha cercato solo d’at-
tenersi rigorosamente al testo di
legge  e con motivazione chiara di
dare applicazione ad una norma
del nostro ordinamento scritta in
modo da generare indubbia con-
fusione.
E si potrebbe anche discutere
dell’opportunità di far riferimento
– così  come avviene nella sen-
tenza in esame - anche alla disci-
plina previdenziale del rapporto
di lavoro subordinato, ma d’al-
tronde una volta stabilito , come
da dato testuale della norma , che
“ si applica la disciplina del rap-
porto di lavoro subordinato” , non
si vede come l’obbligazione retri-
butiva facente riferimento ad un
rapporto di lavoro subordinato
possa essere sganciata dalla rela-
tiva obbligazione di carattere pre-
videnziale , che ne consegue ,
seppure con tutta la confusione
ingenerata dalla prevista circo-
stanza che quei rapporti restino
comunque di natura autonoma.
Si può quindi discutere sull’op-
portunità di tale norma e si deve
naturalmente discutere se l’inter-
pretazione che ne ha dato la Corte
d’Appello di Torino sia stata cor-
retta o meno , ma non si può ne-
gare che ci sia stato un tentativo
del medesimo Collegio  di atte-
nersi al disposto testuale dell’art.
2 del D.Lgs. 81/2015.   
La questione delle tutele legata
proprio alla situazione dei riders
era stata oggetto già di approfon-
dimenti prima ancora dell’uscita
della sentenza in esame (cfr. Et-
tore Innocenti, “Pony Express e
riders : analogie e differenze”, in
Dir. &  Prat. Lav., 2019, 5, 282);
prosegue nel frattempo il dibattito
(cfr. Luca Failla, “Il lavoro dei ri-
ders tra subordinazione, autono-
mia ed etero organizzazione” in
Guida al Lavoro , 2019, 21, 29) in
attesa di una possibile pronuncia
della Suprema Corte.
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La febbre da welfare aziendale, con-
tinua il suo contagio. Se da una parte
si registra un calo della diffidenza da
parte degli operatori, dall’altra con-
tinuiamo a sentire l’esigenza di inter-
venti più mirati e risolutivi verso
quello che rappresenta la novità più
rilevante in ambito giuslavoristico.
Troppo spesso, infatti, ci si è dovuto
affidare alla creatività, ma le respon-
sabilità sono troppe e le interpreta-
zioni sono svariate.
Anche l’opera dei più impavidi che,
tramite una serie di interpelli, ha
provato a far sbilanciare l’Agenzia
Delle Entrate su tematiche basilari,
non sempre ha sortito effetti.
L’esempio più lampante è la validità
del regolamento aziendale: o meglio
la possibilità di rendere totalmente
deducibile la premialità erogata in
welfare tramite regolamento azien-
dale. Sulla totale esenzione, ai sensi
dell’Art. 51 del Tuir, non ci sono mai
stati dubbi, ma sulla totale deducibi-
lità, per il datore di lavoro, anziché il
solo 5x1000 dei salari complessivi
erogati a tutto il personale l’anno
precedente, i dubbi erano tanti.
Eppure, a ben vedere, era tra gli
aspetti più rilevanti.
Dare l’opportunità, in particolare alle
piccole e medie aziende, di erogare
la premialità in welfare senza avere
l’obbligo di contrattarla con le OO.SS
era basilare. Ed invece c’è stato ri-

chiesto di inserire il famoso (quanto
amletico!) “Obbligo negoziale”.
Si è provato a chiedere all’ADE cosa
intendesse. Nessuna risposta. Si è
provato tramite interpelli ad andare
per esclusioni: Cara Agenzia Delle
Entrate, cosa non è negoziabile? Op-
pure, secondo te (…Agenzia Delle
Entrate) questo o quello è obbligo
negoziale?
… abbiamo assistito a vari esercizi
linguistici/burocratici, ma di certezze
nemmeno l’ombra! Fino all’ultimo
interpello!
Leggendo fino in fondo l’ultima pro-
nuncia della direzione centrale pic-
cole e medie imprese, abbiamo
trovato 4 righe del regolamento
aziendale, che fedelmente ripor-
tiamo:
“Affinché un regolamento configuri
l’adempimento di un obbligo negoziale,
lo stesso deve essere, quindi, non revo-
cabile né modificabile autonomamente
da parte del datore di lavoro. In tal
caso, infatti, l’atto nella sostanza sa-
rebbe qualificabile come volontario.
Nel caso di specie, peraltro, l’istante ha
precisato che il predetto regolamento
ha durata annuale, salvo tacito rin-
novo.”

Altri punti importanti di questo in-
terpello:
- L’amministratore unico non può

essere considerato “categoria di

dipendenti”: in primis perché in
quanto unico diventa una premia-
lità soggettiva, perdendo il requi-
sito essenziale dell’oggettività;
secondo perché, ovviamente,
manca la subordinazione.
Ricordando invece, che tramite
l’interpello n° 954-1417/2016,
l’ADE ci fa sapere che i compo-
nenti di un consiglio di ammini-
strazione che ricevono i compensi
tramite l’applicazione dell’Art.52
del Tuir (disciplinante la determi-
nazione del “reddito assimilato da
quello di lavoro dipendente”)
possono essere considerati “cate-
goria di dipendenti” e quindi rien-
tranti nella normativa del welfare
aziendale.

- Stagisti e somministrati, anche a
tempo determinato, se rientranti
in una categoria oggettiva di di-
pendenti, possono godere della
premialità in welfare aziendale.

Appuntamento alle prossime novità,
che di sicuro non mancheranno!

IL WELFARE,
il regolamento aziendale e l’obbligo 
negoziale

DI GIANLUCA DONATI 
CONSIGLIERE CPO ROMA

Finalmente l’Agenzia delle Entrate chiarisce il significato di  obbligo negoziale
nel regolamento aziendale, in risposta all’interpello n° 10/2019
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abstract: formazione continua a
livelli elevati, evoluzione, specia-
lizzazione e incessante accresci-
mento delle competenze,
collocano il Consulente del la-

voro a pieno titolo nel costellato
panorama delle professioni giuri-
diche di grado elevato. Il rispetto
del codice deontologico si pone
quale passaggio fondamentale per

mantenere il circolo virtuoso che
permette di non nuocere al citta-
dino/cliente e al prestigio profes-
sionale dell'iscritto e dell’intera
categoria.    

IL TESORO 
DELLA NOSTRA 
PROFESSIONE
DI GIUSEPPE MACCARONE 
CONSULENTE DEL LAVORO IN ROMA 
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•••

La nostra professione di Consulente del
lavoro non l'abbiamo ereditata dai nostri
padri ma presa in prestito dai nostri figli
e abbiamo, quindi, l’obbligo di restituir-
gliela integra. 
Per questo - ma anche pur una vasta
serie di altre ragioni, dobbiamo eserci-
tarla con la “diligenza del buon padre di
famiglia” ma, soprattutto, nel rispetto
del nostro Codice deontologico (CD).
Negli anni, a partire dal 1939 in poi,
tutti noi ci siamo impegnati per far ac-
quisire alla nostra professione dignità,
decoro, valenza e affidabilità nei vari am-
biti in cui si opera. In 40 anni di indi-
scussa crescita culturale, abbiamo
conquistato il prestigioso traguardo co-
stituito dall’istituzione del nostro Ordine
(legge 12/79) e poi, in successione, ab-

biamo inanellato una serie di conquiste
e successi che hanno posto il Consulente
del lavoro (CdL) al centro della qualifi-
cata platea dei liberi professionisti che
operano a pieno titolo e autorevolmente
nel tessuto sociale. In questo contesto,
indiscussa è la meritoria attività del Con-
siglio Nazionale (CNO) e dei vari Con-
sigli Provinciali (CPO) che si sono spesi
abbondantemente per consacrare la cre-
scita e far assurgere il Consulente del la-
voro ai livelli attuali. 
Tuttavia, al di là degli sforzi istituzionali,
è nei nostri Studi, con il nostro incedere,
con la modalità di svolgimento del no-
stro quotidiano lavoro che manteniamo
e sviluppiamo il nostro grado di evolu-
zione. 
Il ritmo frenetico che a volte sosteniamo
per adempiere al nostro ufficio, non deve
mai farci perdere di vista la necessità che
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il nostro incarico sia svolto in linea con
i principi sanciti nel nostro CD. Deve,
dunque, albergare in noi il senso della
responsabilità per l’attività professionale
intesa come un’attività lavorativa ma-
nuale o intellettuale, continuata e abi-
tuale da cui si ricava un guadagno. Già
il legislatore del 1942, estensore del Co-
dice civile, se pure con le particolarità
volute dall’epoca, avvertì la necessità di
dettare regole sull’esercizio delle profes-
sioni intellettuali che ritroviamo negli
articoli che vanno dal 2229 al 2238.
Così, l’articolo 2299 ci dice che la legge
determina le professioni intellettuali per
l'esercizio delle quali è necessaria l’iscri-
zione in appositi albi o elenchi e che l'ac-
certamento dei requisiti per l'iscrizione
negli albi o negli elenchi, la tenuta dei me-
desimi e il potere disciplinare sugli iscritti
sono demandati alle associazioni profes-
sionali sotto la vigilanza dello Stato. L’ar-
ticolo 2231 si occupa di individuare le
conseguenze sul piano economico dello
svolgimento delle professioni tutelate
senza la prescritta iscrizione all’Ordine
professionale; in particolare, sancendo la
decadenza dal diritto a pretenderne il pa-
gamento del corrispettivo.  Combinando
le due disposizioni (artt. 2229 e 2231 cc)
è possibile individuare la definizione di
“prestatore d’opera intellettuale”; vale a
dire colui che svolge un’attività con un
grado di creatività (culturale o intellet-
tuale) per cui è necessaria l’iscrizione in
appositi albi o elenchi (rectius Ordini)
che garantisca una preparazione tecnica,
conseguita a seguito di un percorso di
studi e di pratica professionale. L’eserci-
zio della professione va, pertanto, con-
formato alle regole contenute nel CD. Le
violazioni di quest’ultimo, sono sanzio-
nate; a custodia del prezioso contenuto
del CD, oggi, sono preposti i Consigli
Territoriali di Disciplina (CTD) che, se-
gnatamente, operano tramite i così detti
collegi giudicanti (CG). Si tratta di orga-
nismi autonomi - i cui membri vengono
designati dal Tribunale - operanti in
piena autonomia rispetto al CPO. A tali
entità la legge attribuisce il potere di giu-
dicare i comportamenti posti in essere
dai CdL che si collocano al di fuori delle

regole deontologiche e che ignorano la
così detta “responsabilità professionale”.
Infatti, quando il CdL incorre in abusi o
mancanze o compie atti non conformi al
decoro e alla dignità, professionale, è
sottoposto a procedimento disciplinare;
ciò a mente di quanto stabilito dal 1°
comma, dell’articolo 26, della legge
12/79. L’impianto sanzionatorio prevede
3 provvedimenti punitivi: la censura, la
sospensione e la radia-
zione. 
Quando il CdL commette
abusi o mancanze di non
lieve entità che, tuttavia,
non ledono il decoro e la
dignità professionale, ri-
schia di essere censurato
ai sensi dell’articolo 28,
della legge 12/79. In tal
caso subirà un biasimo
formale per la trasgres-
sione commessa. Va te-
nuto presente che uno dei
casi colpiti da censura è la
mancata formazione con-
tinua obbligatoria (FCO).
Il successivo articolo 29,
della legge istitutiva del
nostro Ordine professio-
nale, regolamenta la sospensione. Prov-
vedimento sanzionatorio che colpisce il
CdL il quale per il periodo individuato
dal CTD non potrà esercitare la profes-
sione. 
È appena il caso di accennare al fatto che
la sospensione si applica di diritto
quando la violazione coincide con quelle
tipizzate dal richiamato articolo 29 della
L. 12/79; per esempio: il CdL – già cen-
surato – che incorre in una nuova cen-
sura per la medesima violazione, viene
sospeso di diritto per un periodo minimo
di un mese. Vi sono, per contro, circo-
stanze in cui il CdL commette mancanze
gravi che ledono il decoro e la dignità
professionali che - a seguito di valuta-
zione da parte del CG – possono sfociare
in una sospensione.   La sanzione di va-
lore più intenso è la radiazione (ex art.
30 L. 12/79). Si tratta di una pena dra-
stica che prevede l’espulsione del CdL
dall’Ordine. Anche per questa peculiare

Abbiamo inanellato
una serie di conquiste
e successi che hanno
posto il Consulente 
del lavoro (CdL) 
al centro 
della qualificata 
platea dei liberi 
professionisti 
che operano 
a pieno titolo 
e autorevolmente 
nel tessuto sociale.



e grave tipologia sanzionatoria vige un
regime applicativo di diritto, sancito
dalla norma di riferimento (per esempio:
l’interdizione dall’esercizio della profes-
sione per oltre 3 anni ai sensi dell’arti-
colo 30 del codice penale; il delitto non
colposo con reclusione non inferiore a 2
anni e sino a un massimo di 5 anni;
ecc.). 
Qualora, invece, il CdL abbia tenuto una
condotta compromettente gravemente la
propria reputazione e la dignità della
professione, il CDT (per il tramite dei
Collegi giudicanti) valuta la commina-
zione della sanzione espulsiva. 
Alcuni comportamenti dei CdL, già lesivi
del CD, possono anche sfociare in am-
bito penale. Così a titolo di esempio, la
Cassazione penale, Sez. 6 con sentenza
n. 56971, ha condannato un CdL che ha
protratto lo svolgimento dell’attività pro-
fessionale pur essendo stato raggiunto da
un provvedimento di sospensione, adot-
tato nei suoi confronti dal CTD. In par-
ticolare, il CdL ha continuato a
occuparsi della redazione del LUL dei di-
pendenti delle aziende sue clienti; ha
proseguito nel prestare assistenza alle
aziende per l’attività di istruttoria della
concessione della CIG; ha utilizzato le
proprie credenziali per trasmettere delle
dichiarazioni telematiche e in occasione
di una visita ispettiva ricevuta da
un’azienda, ha sottoscritto, in qualità di
CdL, un verbale ispettivo. Nella circo-
stanza, la Cassazione non ha esitato a
condannare il CdL per aver violato l’ar-
ticolo 348 del Codice penale che, lo ri-
cordiamo, si rende applicabile quando
un soggetto esercita abusivamente una
professione per cui è richiesta una spe-
ciale abilitazione riconosciuta dello
Stato. Per completezza, vale anche la
pena rammentare che in tal caso sono
previste la reclusione da 6 mesi a 3 anni
e una multa da 10.000 euro a 50.000
euro. Inoltre, è anche prescritto che per
gli iscritti a Ordine professionale, la sen-
tenza venga trasmessa al CPO, ai fini
dell’applicazione dell’interdizione da 1 a
3 anni dalla professione o attività rego-
larmente esercitata.  
In conclusione, avendo accennato alla



sanzione prevista in caso di mancata for-
mazione obbligatoria, è opportuno ri-
chiamare un principio costituzionale,
fatto proprio dal nostro CD; si tratta
della “professionalità specifica”. Uno dei
commi dell’articolo 33 della Carta costi-
tuzionale, prevede che per conseguire
l’abilitazione professionale si debba so-
stenere un esame di Stato. L’articolo 4 del
nostro CD, prevede che nell’esercizio a
titolo individuale, associato e societario,
il CdL deve impostare la propria attività
in modo che sia resa a favore del cliente
sotto la propria direzione e responsabi-
lità personale in conformità al principio
di professionalità specifica. 
Il Consiglio di Stato, dal canto suo, ha
elaborato una definizione di professiona-
lità specifica affermando che l’esercizio
di attività professionali rivolte al pub-
blico deve avvenire in base a conoscenze
sufficientemente approfondite e a un
correlato sistema di controlli preventivi
e successivi di tali conoscenze, per tute-
lare l’affidamento della collettività in or-
dine alle capacità di professionisti le cui
prestazioni incidono in modo partico-
lare su valori fondamentali della per-
sona. Ci sembra di poter affermare che
queste ultime parole ben si adattano alla
nostra professione, di cui dobbiamo
avere estrema cura. 
In linea con le specifiche conoscenze da
noi possedute, le nostre le competenze
sono in divenire; queste ultime non de-
vono e non possono subire delimita-
zioni, viste le nostre conoscenze e
l’impegno profuso dalle istituzioni di ca-
tegoria nell’offrire ai CdL uno svariato
ventaglio di attività formative, che quo-
tidianamente permettono al CdL di affer-
marsi in ambiti sinora considerati off
limits.
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PASQUINO e MARFORIO
I dialoghi del popolo romano

Caro Sor Pasquino come ve và?
È ‘n po’ che nun se vedemo!
Ve vedo co’ ‘a capoccia fra ‘e
nuvole, chedè che nun ve 
sfaciola? 
È puro vero che l’urtime 
elezzioni c’hanno 
‘mpapocchiato er cervello 
ancora de più! 
C’avemo ‘n’asemblea de politici
chedé come li pappagalli verde
e giallo ma  l’Elettori, ossia
poco più della metà, hanno
fatto capì,  che adannà ar 
Parlamento dell’Europa só mejo
i Cispadani e j’hanno dato ggiù
a la combriccola de Giggino!
L’hanno fatto pe’ faje capì che
de come governeno er Paese li
cittadini nun só contenti e se
senteno traditi pe’ tutto er 
potere che j’hanno dato 
combinanno poco o gnente!!!
Ve dumannate si è giusto che 
a le leve de comanno de sto 
povero Paese nostro ce stanno 
lì peracottari senza arte né
parte ‘nvece de gente ‘struita;
gente ch’è stata scerta più che
artro pè’ li laicche o pe 
li cinguetii, senza ‘n briciolo 
de sale ‘n zucca!
È er probblema de ‘a
Democrazia caro Sor 
Pasquino...
Er cosiddetto ‘sistema’ come se

Chi ce comanna ... ‘o sa
quello che fa?

lo so confezzionato pe’ loro,
che porta li ‘lecchini’ che nun
sanno gnente de politica a dovè
sinnacà su la Via mijore pe’
tutto er Paese.
Semo arrivati ar punto 
che continuanno de ‘sto passo
ce se ‘ncomincerà a chiede,
come quer vecchio filosofo:
“Chi bignerebbe fa’ comanna
‘na  Nave durante ‘na difficile
navigazzione: un pó de 
passeggeri quarsiasi oppuro ‘n
Capitano ‘struito co’ du’ 
zibbidei grossi come cocom-
meri ‘n mezzo a le gambe?”
‘A risposta viè da sè!!!
Avrete capito ‘a metafora, no?
Se ‘nvece de ‘a Nave fosse ‘o
Stato da fa’ pilotà  per fallo ar-
rivà ‘ndo deve arrivà:  pe’ fa er
bene de’ li Cittadini?
Certo Sor Pasquì che è tosta da

digerì ma er Popolo a la fine
che potrà chiede: che ce fusse
ordine ar posto der disordine,
Servizi ar posto der casino ... e
allora si che  per ‘a Democrazia
.sarebbero caxxi!
Speramo che chi  ce comanna
capisca a sorfa!
Bona vita Sor Pasquì
s’arivedemo a la prossima
vorta!

Marforio vostro.



PASQUINO e MARFORIO
I dialoghi del popolo romano

CHI GOVERNA...
SÀ VERAMENTE GOVERNARE?

SCaro signor Pasquino come state?
È un po’ di tempo che non ci si
vede!
Vi vedo assorto cosa c’è che vi
turba? 
Certo che le ultime elezioni non 
è che ci abbiano chiarito le idee! 
Abbiamo un Parlamento 
Giallo-Verdelega ma gli Elettori,
ossia poco più della metà, hanno
espresso per l’Europa una volontà
Verdelega, batostando i Gialli 
perché hanno dimostrato che 
non sanno gestire al meglio 
il potere che democraticamente 
è stato dato loro!!! 
Vi chiedete se è giusto che una 
nazione sia guidata in queste 
condizioni? Da gente che per lo
più è scelta per i like che riceve
sul blog! Per i Twitter che sa 
trasmettere...
Senza altre competenze 
politiche! Senza preparazione 
ad amministrare i propri cittadini!
È il problema della Democrazia
caro Signor Pasquino...
Il cosiddetto ‘sistema’ così com’è
attualmente impostato porta 
per lo più gente mancante delle
basi politiche, dei veri signorsì, 
a rappresentare e scegliere per 
il Popolo la Via da seguire.
Siamo al punto che continuando
di questo passo ci si incomincerà
a domandare come fece un 

vecchio saggio filosofo 
[__evidentemente Marforio fa 
riferimento al dialogo tra Socrate
e Adeimantus come riportato 
da Platone nei suoi scritti - ndT]:
“Chi bisognerebbe far comandare
la Nave durante una difficile 
attraversata: un passeggero 
qualunque o anche un gruppo di
essi oppure un Capitano di lungo
corso, istruito ed esperto?”
La risposta appare ovvia!!!

Capito la metafora?
Se invece della Nave fosse lo Stato
da far guidare per portarlo 
a destinazione, all’assolvimento
dei propri compiti istituzionali?
Certo Signor Pasquino che è dura
da digerire ma il Popolo alla lunga
chiede che ci sia ordine al posto
del continuo disordine, Servizi 
anziché disservizi ... e allora si che
sarebbero guai per la Democrazia.
Speriamo che chi ha attualmente
le redini capisca l’antifona!
Buona vita Signor Pasquino!
Arrivederci alla prossima 
occasione!

Marforio vostro
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